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Torneo  a coppie del 21/10/2007 
 

Iscritte 73 coppie provenienti da Triveneto, Austria, Slovenia e Croazia. 
Ha vinto la simpatica coppia di Udine Ciconetti – Ciconetti con largo margine 
sui triestini Cividin – Zenari. Terzi i pordenonesi Mele – Cecchini. 
 

Nella mano che segue molti non hanno chiamato la manche. 
Quasi tutti però hanno realizzato le 10 prese. 
 
 

  A K x 
 x x x  
 K J 10  
 A 8 7 6  
 

 

 

 

 

  9 8 7 x 
 K J 10 x x 
 -  
 Q 10 9 x  
 

 

 
 
 

La licita. 
 
 
 
Nord Est Sud Ovest 
 1 quadri 1 cuori passo 

2 quadri passo 2 cuori passo 

3 cuori fine   

    

 
Attacco piccola quadri per il 10, asso di est e taglio di sud. 
Piccola picche per l’asso (su cui si schianta la donna di est) e cuori per il 10. 
Fatta la presa ancora picche per il re (fante di est) e cuori per l’asso di est  
con ovest che scarta quadri.  
Il ritorno è stato a fiori. 
 
 
 
 



Il gioco. 
 
A questo punto sud era veramente ben messo e 
molti si sono rammaricati di non esser stati più audaci. 
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Ma la difesa avrebbe potuto fare qualcosa di meglio ? 
 
Est avrebbe dovuto attenersi ad una regola molto semplice: 
se non avete un buon ritorno oppure  
non avete ben chiara la situazione rimandate il più possibile la presa. 
Idem se il dichiarante ha problemi di comunicazione col morto. 
Beh in questo caso sussistevano tutte e tre le condizioni: 
quindi bisognava stare bassi anche sul secondo giro di cuori. 
Sud fatta la presa con il J come avrebbe potuto continuare ? 
Per il meglio avrebbe giocato fiori, fante di ovest, asso e cuori. 
Ora est passa l’asso e deve trovare il ritorno vincente: 
naturalmente quadri nella forchetta del morto! 
La difesa realizzerà ancora 1 picche , 1 fiori e la donna di atout in taglio. 
 



Con l’attacco a picche le cose procedono più o meno nella stessa maniera: 
si vince al morto e cuori. Ancora picche per il re e cuori. Ora fiori per il fante di 
ovest e asso di nord.  
Quindi il terzo giro di cuori: per est è giunto il momento di impegnare l’asso! 
Questa la situazione: 
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Quale è il ritorno vincente? 
Naturalmente ancora quadri ! 
E non l’asso ma la scartina verso la forchetta del morto (se giocate l’asso fate 
un favore a sud che deve tagliare quadri per rientrare ed eliminare l’ultima 
atout di est). 
Sul ritorno di piccola quadri (ovviamente ovest non impegna la donna) 
per sud non c’è scampo: 
1) se taglia e batte atout la difesa incasserà poi l’asso di quadri 
2) se scarta e prosegue a fiori o a picche non potrà impedire il taglio di est 
3) se scarta e poi taglia per battere l’ultima cuori di est 
    perde il controllo in atout come al punto 1. 
 
Insomma per tenere il dichiarante a 9 prese bisognava  
stare bassi a cuori 2 volte (obbligatorio)  
e poi rigiocare nella forchetta di quadri (meno evidente). 


